
                                                               

 

 

A 75 anni un grande cineasta danese, mai abbastanza lodato in vita, adattò per lo 
schermo un dramma (1906) di Hjalmar Söderberg (1869-1941) firmando la sua 
opera più estrema. Commovente inno all’Amore intonato col più stupefacente rigore, 
prossimo all’astrazione: nella composizione delle inquadrature, nell’illuminazione, 
perfino nella recitazione, giocata tutta su un’atonalità che sembra far provenire le 
parole da un altro mondo. Per la seconda volta, dunque, l’Accademia fiorentina “G. 
Aliprandi - F. Rodríguez” esplorerà gli anni Sessanta del Novecento, passando per lo 
sguardo di un maestro della Settima Arte... 
 

 

Martedì 21 ottobre ’25 
 

 

 

“GERTRUD” 
(1964) 

 
Regia: Carl Th. Dreyer 

Interpreti: Nina Pens Rode, Bendt 

Rothe, Ebbe Rode, Baard Owe, Axel 

Strøbye; orig.: Danimarca; costumi: 
Berit Nykjær, M.G. Rasmussen; 

scenogr.: Kai Rasch; fot.: Henning 

Bendtsen, Arne Abrahamsen 
 

 
 

 
 

…introduce e modera l’evento GIORDANO GIANNINI 


